
29a giornata 

 

BOLOGNA-CAGLIARI 0-1  * pro Bologna 

Arbitro: Gava 

Gava pasticcia al 44’ e alla fine ecco il gol del Cagliari. L’assistente Fittante assegna una rimessa 

laterale al Bologna, l’arbitro gli dice di aver visto meglio e la dà al Cagliari, ma sbaglia. Batte il 

Cagliari poi Castellini commette fallo su Lazzari e la punizione è giusta, così il gol: Fittante vede 

bene la posizione regolare di Canini, palla ad Acquafresca e rete. Nel finale manca un rigore al 

Cagliari: Lanna da dietro su Conti. 

 

CATANIA-LAZIO 1-0   

Arbitro: Brighi 

Brighi concede rigore alla Lazio al 15’ s.t.: Silvestre entra prima sul piede di Pandev poi sul 

pallone. Bizzarri para regolarmente su Pandev. Ma c’è dubbio sulla posizione iniziale nell’azione 

del macedone, forse in fuorigioco. Questione però di millimetri. Al 30’ Martinez supera Cribari e si 

lascia un po’ cadere: niente rigore, forse non siamo neanche in area. 

 

CHIEVO-PALERMO 1-0  

Arbitro: Damato 

Decisiva al 36’ l’espulsione di Cassani per fallo su Pellissier che è lanciato verso la rete, ma non ha 

totalmente la chiara occasione da gol perché non ha il possesso della palla. Decisione al limite. 

L’azione nasce da un intervento di Luciano e Bovo entrambi a gamba abbastanza alta sulla stessa 

palla, ma di solito si privilegia il difensore, invece l’arbitro fa correre. Nel finale di tempo gol di 

Pellissier annullato: sì fuorigioco.  

 

FIORENTINA-SIENA 1-0  

Arbitro: Banti 

Al 25’ s.t. Frey salva sul compagno Kuzmanovic prima che la palla varchi interamente la linea. Al 

26’ giallo a Felipe che va testa contro testa su Del Grosso: salvato dal rosso perché non c’è 

violenza. Al 27’ regolare il gol di Mutu, in linea. 

 

 



GENOA-UDINESE 2-0  * 1 episodio a testa 

Arbitro: Ayroldi 

Un incubo, questa partita: lo sarà per Ayroldi dopo aver visto la tv, lo è tantissimo per l’Udinese, 

ma anche il Genoa patisce un errore. Al 14’ s.t. Juric spinge e tocca col piede destro Floro Flores 

che ha una chiara occasione da gol: rigore ed espulsione! Per Ayroldi non è nulla, rovesciamento di 

fronte e segna Sculli: 1-0. Al 26’ fallo di Criscito su Floro Flores, palla a Sanchez lanciato da solo a 

rete e l’arbitro clamorosamente non accorda il vantaggio. Un minuto dopo fallo di Biava su 

Sanchez, Ayroldi lascia correre e il bianconero lo applaude: rosso diretto. Nel finale manca un 

rigore al Genoa: Domizzi aggancia Milito.  

 

INTER-REGGINA 3-0  * pro Inter 

Arbitro: Mazzoleni 

Al 6’ Lanzaro tiene in gioco Cambiasso: 1-0 regolare. Al 10’ Valdez cerca di tirare indietro il piede, 

ma non evita l’aggancio con quello di Mancini in corsa: rigore giusto. Al 25’ del secondo tempo, 

sullo 0-3, meriterebbe un rigore la Reggina: Ibrahimovic mette le gambe tra quelle di Santos. 

 

LECCE-ATALANTA 2-2  

Arbitro: Celi 

Gli assistenti Giachero e Comito lavorano bene con Celi: sono regolari, senza fuorigioco, l’1-0 di 

Caserta e i due gol successivi di Padoin. Giusto il rigore per il Lecce, primo di un campionato in cui 

ne avrebbe meritati diversi: al 45’ s.t. braccio allargato di Manfredini su tiro di Caserta. Non vede il 

rigore dalla panchina De Canio, espulso al 41’ per protesta contro l’arretramento per due volte del 

pallone su una punizione di Fabiano nella propria metà campo. Al 26’ era stato espulso anche il 

medico del Lecce Palaia. Ma qui Celi dimostra di non essere di un’altra categoria: un vero arbitro 

dice al medico di considerarsi espulso, ma di restare calmino in panchina per qualsiasi evenienza. 

Invece lo fa proprio andare via facendogli scendere il sottopassaggio. Tra l’altro il medico di casa è 

anche quello deputato a curare la quaterna... Palaia espulso su segnalazione dell’assistente Comito: 

il medico cura al mento Esposito a bordo campo, il giocatore chiede all’assistente di rientrare, a 

detta dei fotografi pare che Comito gli risponda in modo colorito suscitando la reazione del medico 

che replicherebbe con eguale parola.  

 

NAPOLI-MILAN 0-0  * pro Milan 

Arbitro: De Marco 

Al 5’ Richiamo verbale a Zambrotta per intervento su Lavezzi al 10’. Al 13’ Blasi bisticcia con 

Beckham spingendolo con una mano sul petto: a giudizio del Napoli il suo fallo di mani dovrebbe 

essere da ammonizione, ma De Marco specifica che non interrompe un’azione importante. Al 20’ 



Zambrotta recupera in area su Zalayeta curato anche da Maldini: non c’è fallo. Al 30’ Rosi pesca 

bene il fuorigioco di Inzaghi su lancio di Maldini. Al 37’ l’assistente Grilli sbandiera un fuorigioco 

ad Hamsik che non c’è: un piede di Pirlo è dietro al suo al momento del colpo di testa di Zalayeta 

sul corner di Lavezzi: sbagliato annullare il gol. Zalayeta e Maldini a gamba alta sullo stesso 

pallone: punizione per il Milan. Ripresa: al 14’ Blasi in ritardo su Flamini: piede pieno, ammonito. 

Al 42’ scintille: Ancelotti calcia al volo dopo la mancata concessione di una punizione a Pato e 

Blasi si accende (ancora) con Beckham: in campo a metter pace anche Donadoni che ricorda al suo 

di essere già ammonito. 

 

ROMA-JUVENTUS 1-4  

Arbitro: Rocchi 

Falli di Menez su Giovinco e di Grygera su Menez: Rocchi dovrebbe usare i gialli, comunque 

utilizza lo stesso metro. Al 40’ Mexes mette giù Del Piero: ammonito, ma rischia il rosso. E al 30 s.t 

Del Piero reagisce con una manata ad un calcetto di Mexes: Rocchi perdona oppure non ha visto e 

allora potrebbe anche scattare la tv. Al 22’ Riise duro su Iaquinta: ammonito dopo la concessione 

del vantaggio.  

 

TORINO-SAMPDORIA 1-3  

Arbitro: Morganti 

Pronti via e ci sono una cintura di Natali su Pazzini e una spinta di Pisano su Palombo: Morganti 

dice che lui non è fiscale e lascia correre. Ok, è un metro: l’importante è che sia quello di tutti. Mani 

di Pisano su cross di Pieri, ma c’è un rimbalzo sulla coscia: involontario. Al 29’ gol di tacco di 

Bianchi tenuto in gioco da Pazzini e Campagnaro. 

 


